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INCONTRO

Nella foto 
di Sara Deidda
Nicola Pirina
coordina 
sul palco 
del Massimo
l’incontro fra
Ketty Corona 
e Mario Mariani
durante 
la seconda
giornata 
di Mitzas

Conclusa ieri sera “Mitzas” al teatro Massimo di Cagliari

Un’impronta digitale
sul futuro della Sardegna

Per fare impresa digitale
non basta dare un indirizzo
internet a un’azienda tradi-
zionale. E le imprese inno-
vative, che creano nel cyber-
spazio posti di lavoro e ric-
chezza che poi calano sulla
terra in quantità apprezza-
bile, non nascono a centina-
ia: ne spunta una ogni tanto,
quando va bene.

Parlare di innovazione si-
gni�ca anche evitare la reto-
rica sviluppista, probabil-
mente. E ieri mattina al tea-
tro Massimo di Cagliari, per
la seconda e conclusiva gior-
nata di “Mitzas”, si sono al-
ternati moniti e stimoli. Dei
primi si sono incaricati Ket-
ty Corona, presidente di Sar-
degna Ricerche, e Mario Ma-
riani, fondatore di The Net
Value, primi protagonisti
dell’incontro “Flash for-
ward” coordinato da Nicola
Pirina.

Dopo aver spiegato che
non basta aggiungere una @
a una ditta per fare impresa
digitale, Corona aggiunge
che Wired calcola il giro d’af-
fari telematico dei prossimi
dieci anni in 15 trilioni di
dollari: «Solo un pazzo può
volerne stare fuori». Quindi
tutti dentro, ma con compe-
tenza e identità. Per esem-
pio ricordando che dare spa-
zio tecnologico all’artigiana-
to signi�ca vendere in tutto

il mondo, dando soddisfazio-
ne al cliente nel momento
stesso in cui si accorge di de-
siderare il prodotto che la re-
te gli ha fatto scoprire.

A proposito di scoperte,
quando la nostra rete del-
l’istruzione scopre il web ge-
neralmente lo fa tardi, chio-
sa Mariani. Ci sono iniziati-
ve interessanti come il Con-
tamination Lab dell’Univer-
sità di Cagliari, che fa speri-
mentare a laureati e
laureandi la creazione di
una impresa innovativa e
poi li mette a confronto con
possibili investitori. Però «il

�glio di un mio amico, sedi-
cenne, è andato in Texas con
Intercultura e si è ritrovato a
farlo in classe». Morale: per
creare eccellenze servono
individui eccellenti, e in
questo la scuola è insostitui-
bile.

Un incoraggiamento arri-
va dall’università, nel talk
successivo, e precisamente
da Ivana Pais della Cattolica
di Milano, che studiando le
reti sociali ha notato come
molti passi avanti della me-
dicina siano arrivati non dai
grandi centri, dove tutt’al
più si innovano le pratiche
tradizionali, ma dai dottori
di periferia, autori di vere ri-
voluzioni terapeutiche. For-
se varrà anche per guarire il
nostro futuro. ( cel. ta. )

RIPRODUZIONE RISERVATA

In Texas a 16 anni
si impara a scuola
a creare startup


